Parrocchia Regina Pacis – Gela

Il discepolo tra impegno e dubbio
Affidandoci la missione di annunciare le meraviglie del tuo amore,

o Padre della nostra Chiesa, ci chiami a testimoniare prima di tutto Gesù Cristo, tuo Figlio, compimento di salvezza e speranza.

Egli è la tua parola ~ ci rivela il tuo nome, il tua amore e il tuo volto.

Egli è il tuo ammaccato, inviato per dare ]a buona novella al poveri  per restituire la dignità agli sfruttati e agli oppressi, per inaugurare il tempo della grazia e della benedizione del nostro Dio. In questo tempo di pienezza, Signore, vogliamo unirci, come sua Chiesa, a questa missione liberatrice di Gesù restituendo con amore alla sua immagine originaria la figura dell’uomo nostro fratello, deformata dai tante schiavitù. Aiutaci in questo compito con la forza del tuo Santo Spirito, e fa che la nostra fugace vita maturi frutti di santità. 
Amen
Dal libro del profeta Geremia 20,7-12
Signore, tu mi hai sedotto e io ma ho saputo resisterti. Hai ricorso alla forza e hai ottenuto quel che volevi. Mi disprezzano da mattina a sera, tutti ridono di me. Io parlo, e ogni volta subito devo chiamare aiuto e gridare contro la violenza e l’oppressione. Tutto Il giorno insultato e deriso perché annunzio la tua Parola, o Signore! Ma quando mi son detto: "Non parlerò più al Signore, non parlerò più in suo nome ho sentito dentro di me come un fuoco che si bruciava le ossa: ho cercato di contenerlo ma non ci sono riuscito. Mi accorgevo che molti parlavano male di me e da ogni parte cercavano di spaventarmi. Dicevamo:" Se qualcuno lo denuncia, lo denunceremo anche noi". Perfino i miei amici più cari aspettavano  un mio passo falso e dicevano:" Prima o poi, qualcuno riuscirà a ingannarlo! Così l'avremo vinta noi e potremo vendicarci di lui". Ma tu, Signore,stai al mio fianco, tu sei forte e mi difendi: per questo i miei persecutori cadranno  e non avranno la maglio su di me. Dovranno  vergognarsi da morire perché i loro progetti andranno in fumo. Saranno disonorati per sempre e nessuno lo dimenticherà. Tu,Signore dell'universo, sai distinguere chi ti è fedele perché vedi i sentimenti e i pensieri segreti dell'uomo. Ho affidato a te la mia causa: sono certo che vedrò come tu punirai i miei nemici.
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Resp. Custodiscimi, o Dio, perché in te mi rifugio
-Io amo molto il Signore perché  è pronto ad ascoltarmi, 
è accogliente e premuroso quando a lui al rivolgo.

Mi sovrastava un pericolo mortale,mi opprimeva l'angoscia, 
un grido mi è salito dal cuore: Ti prego, Signore, salvami!

Quanto è buono il Signore quanto grande il suo amore!

Egli ha comprensione per i poveri, è corso in aiuto del misero. 
Ritorna, o mio cuore, alla pece guatando l’amore di Dio,

è passato il grande pericolo, svenite paure e angoscia.

Sulla terra dei viventi sarò annunciatore appassionato del Signore 
liberatore degli umili,di Dio che ringrazio ogni istante.

Come sdebitarmi cm Dio per tanti suoi benefici?

In dono gli offrirò la mia vita e benedirò senza fine il tuo nome.
Manterrò le promesse che ho fatto come segno che rincuori i dubbiosi 
parlerò dell'amore di Dio ai credenti e a tutti gli uomini.
Dal Vangelo di Giovanni 15,1-8

In quel tempo Gesù disse: "Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto lo toglie e ogni tralcio che porterà frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi per la parola che vi ha annunziato. Rimenate in me e io in voi. Come  il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io il lui, fa molto frutto, perché  senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in ne viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli".

Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
Credo, Signore, che sarei capace di compiere una volta ...qualche atto straordinario. Un'azine Che impegnerebbe tutto me stesso, se fossi sconvolto da una sventura, se mi ribellassi a un'ingiustizia, se uno dei miei cari fosse in pericolo. Certi giorni credo che sarei persino capace di rischiare la vita, anzi di donarla tutta, d'un sol colpo, per il mio ideale, per il mio amore, per mio figlio.. forse  anche per quello degli altri. Se questo pensiero, ahimè, In segreto, mi permette di ammirarmi un pò, mi rassicura ugualmente, perché ci hai detto, Signore, che donare la propria la vita per gli altri è la più grande prova d'amore che possa esistere... Ma ciò che mi umilia e spesso mi scoraggia, è che non sono capace di donare la mia vita a pezzo a pezzo, a Piccolissimi pezzi... giorno dopo giorno, ora dopo ora, minuto dopo minuto, sempre donare e sempre darsi. Questo non posso farlo, e tuttavia è di certo ciò che Tu mi chiedi... Sempre ricominciare, sempre... Mio Signore, non posso farlo, lo so ed ho paura che quando di fronte a Te,nella Tua luce,guarderò a tutta la mia vita, scoprirò allora, che per il dono di alcuni istanti ne avrò rifiutati migliaia e non avrò donato tutta la mia vita, ma solamente qualche pezzo....
"E' vero, figliolo, dice il Signore, che un solo evento, permette ad alcuni  di emettere tutta la loro luce,in pochi lampi sfavillanti, ma a molti è chiesto di accendere mille piccole luci d'amore nella profonda notte del loro tempo. Non te ne rammaricare. Non giudicare. Chi ti dica che miliardi di candele accese per tutta una lunga vita,non facciano più luce di uno sfolgorante fuoco d'artificio? Per il resto, figliolo, non ti chiedo di riuscire sempre, m di provarci sempre. E, soprattutto, ascoltami, ti chiedo di accettare infine i tuoi limiti, di riconoscere la tua povertà e di farmene dono, perché donare la propria vita non vuol dire donare soltanto le proprie ricchezze, ma anche la propria povertà,anche i propri peccati.

Fa questo, figliolo, e con i pezzi di vita sciupata da te sottratti a tutti coloro che aspettano, colerò i vuoti, dandoti in cambio, la durata, perché nelle mie mani la tua povertà offerta diventerà ricchezza... per l'eternità". 
(M. Quoist )
